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LEGGI E DECRETI
DEORETO LUOGOTENENZIALE. 18 settembre 1944,
n. 509.
Soppressione di un posto di ruolo di personale tecnico

di gruppo B nell'organico della Itegia scuola professionale
femminite « Vittorio Entanuele II » di Napoli.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE ÚI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 4 luglio 1941, n. 1073, riguardante

Pistituzione di nuove scuole medie e corsi di scuole
medie;
Vista la tabella B (prospetto n. 6) allegata al predetto

Regio decreto;
Considerata l'opportunità di ridurre di un posto di

ruolo di personale tecnico di gruppo B l'organico della
Regia scuola professionale femminile « Vittorio Ema-
nuele II » di Napoli previsto dalla citata tabella R;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

pubblica istrupione, di concerto con quelli per l'interno,
per il tesoro e per l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO LUOGOTENENZIALE 18 settembre 1944,
n. 510.

Seppressione di due posti di ruolo di personale tecnico
di gruppo C nell'organico della Itegia scuola tecnica in=
dustriale di Ortena a Mare.

UMBIRTO DI SAVOIA
l'IIINC1PE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

in virtù dell'autorità a Noi delegata :
Visto il R. decreto 4 luglio 1941, n. 1073, riguardante

Pistituzione di nuove scuole medie e corsi di scuole
medie;
Vista la tabella D (prospetto n. 3) allegata al pre-

detto Regio decreto;
Considerata l'opportunità di ridurre di due posti di

ruolo di personale tecnico di gruppo C l'organico della
Regia scuola tecnica industria:e di Ortona a Mare pre-
visto dalla citata tabella D;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in-
terno, per il tesoro e per l'industria, conunercio e

lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Con decorrenza dal 16 ottobre 1949, sono soppressi
due posti di ruolo di personale tecnico di gruppo C
previsti dalla tabella D (prospetto n. 3), dell'organico
della Regia scuola tecnica industriale di Ortona a Mare,
allegata al R. decreto 4 Inglio 1941, n. 1073, concer-
nente l'istituzione di nuove seuole medie e corsi di
scuole medie.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 settembre 1944

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - DE RUGGIERO - SOLERI
- GRONCHI

Visto, il Guardasigillt: TUPINI
Registrato alla, Corte dei conti, addt 15 giugno 1945
Atti del Governo, registro n. 4, f0glio n. 128. - FluscA

Con decorrenza dal 16 ottobre 1940, è soppresso un

posto di ruolo di personale tecnico di gruppo B previsto DECRETO LUOGOTENENZIALE 18 settembre 1944,dalla tabella B (prospetto n. 6) dell'organico della n. 511.
Regia scuola professionale femminile « Vittorio Ema. Seppressione di un posto di ruolo di personale tecnico
nuele II » di Napoli, allegata al R. decreto 4 luglio 1941, di gruppo B nell'organico della Itegia scuola professionale

femminile di Bari.n. 1073, concernente l'istituzione di nuove scuole medie
e corsi di scuole medie·

(JMBERTO DI RAVOIA
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre. ËldNCIPE DI ŸIEMONTE

sente decreto e di farlo osservare. LUoooTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata·Dato a Roma, addì 18 settembre 1944 '

Visto il R. decreto 4 luglio 1941, n. 1073, riguardante
l'istituzione di nuove scuole medie e corsi di scuole

- UMBERTO DI SAVOIA medie;
Vista la tabella B (prospetto n. 6) allegata al pre-BONox1 - DE RUGGIERO --- SOLERI deÌÍO RPgiO deCUBÚO ;

--- Gnoscui Considerata l'opportunità di ridurre di un posto d1
ruolo di personale tecnico di gruppo B l'organico dellaVisto, il Guardasigilli: TUPINI

,
.
.Registrato alla Corte de¿ cont¡, tvidl 15 giugno 1945 Ilegia scuola professionale feluminile di Bari previsto

Atti dei Governo, registro n. 4, toglio n. 129. - Fluso dalla citata tabella Bj
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Su:la proposta del Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in-
terno, per il tesoro e per l'industria, comniercio e

lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con decorrenza dal 10 ottobre 1940, è soppresso un

posto di ruolo di personale tecnico di gruppo B pre-
visto dalla tabella B (prospetto n. 6) dell'organico della
liegia scuola professionale femminile di Bari allegata
al It. decreto 4 luglio 1941, n. 1073, concernente l'isti-
t uzione di nuove scuole medie e corsi di scuole medie.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
ente decreto e di farlo osservare.

Art. 3.

Il presente decreto lia effetto dal 1° marzo 1945.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

!)ato a Roma, addì 19 aprile 1945

UMBEltTO DI SAVOÏA

lŠONOMI - ÛASATI - SOLICRI

Dato a lloma, addì 18 settembre 1944 Visto, il Guarttasigitti: Tuemi
liegistrato alla Corte dei conti, addt 15 Uiugno 1WS
Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 126. - FRAscA

UMBEllTO DI SAVOIA

BONOAII - ÜID IfUGGIERO - SOLEltI
-- GIt0NCHI

Visto, il Guardasiftlit: TUPINI

JteUis/ralo alla Corte dei cortti, addi 15 giugno 1WS

Atti del Govertto, Teyistro y, 4, foglio n. 127. - FRAscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE19apri-
le 1945, n. 292.

Nuove norme per gil-accertamenti niedico-legali nei ri.
guardi dei sottulliciali del Itegio esercito.

UMBERTO DI SAVOIA
PIIINCIPE DI FIEMONTE

LUOGOTIONENTE ÛKNIGIALE DICL REONO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottuf-

ficiali del llegio esercito, approvato con R. decreto

15 settembre 1932, n. 1514, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 2 febbraio 1943, n. 128, che

detta disposizioni in materia di accertamenti medico-

legali;
¯

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,
n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la guerra, d'intesa

col Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A parziale modifica del'art. 6 del 11. decreto-legge
2 febbraio 1943, n. Y28, i giudizi delle autorità sanitarie
militari sulla idoneità al servizio dei sottufficiali pos-
sono essere espressi esclusivamento con una delle se-

guenti formule:
idoneo ad incondizionato servizio militare.;
non idoneo (temporaneamente o permanentemente)

al servizio militare.

Art. 2.

Il giudizio di non idoneo permanente al servizio

militare, di cui al precedente articolo, non infirma, a

tutti gli effetti di legge, le disposizioni in vigore re-a-
tive al trasferimento nella posizione di servizio ter-

ritoriale.

DEQRETO LEGISLATÏVO LUOGOTENENZIALE 10 apri
le 1945, n. 293.
Svincolo delle somme accreditate al lavoratori richia-

mati alle armi per effetto del R. decreto-legge 25 márzo
1943, n. 314, sul raddoppiamento degli. assegni familiari.

i ,

I UMUIMITO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTI£

LUOGOTIDNIONTIC GENERALID DEL I(EGNO

in virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 25 marzo 1943, n. 314;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 16 feb

braio 1945, n. 58 ;
Vista la de iberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'industria, conuner-

cio e lavoro, di concerto con i Ministri per il tesoro,
per le finanze e per la grazia e giustizia ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le somme per assegni familiari accreditate ai lavo-
ratori richiamati alle armi in applicazione del R. de

creto-legge 25 marzo 1943, n. 314, liotranno essere lihe

ramente corrisposte, a partire dall'entrata in vigore
del presente decreto, ai lavoratori che risultino in con-

gedo o in licenza assimilabile a congedo.

Art. 2.

Per ottenere lo svincolo, gli interessati dovranno
presentare domanda all'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, documentando la loro situazione militare.
La domanda di svincolo deve essere formulata dal

lavoratore avente diritto.

Art. 3.

In caso di morte del lavoratore avente diritto o nel

caso in cui sia stato dichiarato disperso o risulti, co-
munque, irreperibile, il diritto può essere esercitato,
in ordine esclusivo, dalla moglie, dai figli, e nel:'inte-
resse di questi dalla persona che ne abbia la rappresen-
tanza legale, e dai genitori. Ogni diversa ,disposizione
per atto tra vivi e di ultima volontà è nulla. In man-

canza di moglie, fig:i e genitori saranuo osservate le

disposizioni del Codice civile sulle successioni.
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Le somme accantonate in conforniità del R. decreto

legge 25 marzo 1943, n. 314, sono esenti, in caso ai

morte del militare avente dirit to, dall'imposta di .sue
cessione e dall'iniposta sul valore netto globale dell'asse
ereditario.

Art. 4.

L'Istituto nazionale della previdenza sociale potra
rivalersi sulle somme svincolate degli eventuali suoi

crediti, a qualsiasi titolo, verso il richiantato.

Art. 5.

Il galcolo legli interessi dovuti a nornm dell'art. 5
de: If, decreto-legge 25 marzo 104:1, n. 314, sarà fatto

annualmente, con riferimento alla soulenza media to

nuto conto del periodo di accantonaniento.

Art. 6.

I rimborsi dovuti dallo Stato a nornut dell'art. 3 dei
IL decreto-legge 25 marzo 1943, n. 314, saranno effet
tunti a periodi himestrali nella misura dei due terz

dell'iinporto dei pagamenti risultanti dagli stati
spesa prodotti per ogni bimestre dall'Istituto iniziona:
della previdenza sociale, salyo conguaglio a fine di ogn
anno solare sulla base delle risultanze di avstione accei
tate in sede di bilancio dell'Istituto predetto e dop
l'approvazione di questo ai sensi dell'art. 14 del H. de

creto-legge 4 ottobre 1935, n. 18'JT, convertito nella
legge ti aprile 1936, n. 1155.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Ordiniamo elle il presente decreto, munito del sigia
dello Stato, sin inserto nella Haecolta ufliciale de:L
L ggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare cono

legge dello Stato.

Dato a Honni, ad dì 19 a prile 10 15

UklBERTO DI SAVOIA

BONOMI - GRONCHI - 60LERI
^

PEssNTI - Treisi

visto, ¿i Guardasigilli: TUPINI
llegistrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1945

Atti del Governo, registro n. 4, foglio n. 135. - FluscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE26apr.
le 1945, n. 294.

Cancellazione dai ruoli degli ulliciali che abbiano coo

perato o cooperino con forze armate in guerra contri
l'Italia.

UAIDERTO DI MAVOIA
Piuscire m Puonvre

LUGGUTENENTE GENERALE DEL ÏÌEGNU

In virtù dell'autoritA a Noi delegata;
Vista la legge 9 maggio 1940, n. 3(iß, sullo stato de

gli ufficiali del Regio esercito, e successive modifica

zioni;

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 307, e successive

modificazioni;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

a 151 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1" feb-

braio HMS, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la guerra, d'intesa

con il Alinistro per il tesoro, per la marina e per l'aero-

uautica;
Abbiamo sanzionato e promulghianio quanto segue:

Art. 1.

Gli ufliciali delle Forze armate che abbiano coope-
rato o che cooperino, dal 13 ottobre 1943, con le forze

armate clie combattono contro l'Italia, sono senz'altro
enneellati dai ruoli con perdita del grado, indipendeu-
teniente da 1 azione penale da esperirsi nel loro con-

fronti in applicazione delle leggi penali militari o di

altre leggi speciali.
La enneellazione dai ruoli, di cui al comma prece-

dente. da glottare con decreto Luogotenenziale, è su-

uLa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su

¡>roposta del Ministro competente, se si tratti di ufficiali
generali od ammiragli e di ufficiali superiori;

alla decisione dei Ministro competente, se si tratti

di ufficiali inferiori.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succem

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazacita

(7fficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Harrolta ufficiale de'le
eggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

liinuque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

egge dello Rtato.

l)ato a Roma, addì 26 aprile 1945

U3IEERTO DI SAVOIA

BONon11 - CANATI - SOLEIG -
Die ConuTies --- Gasvano'ero

sto, il Guardasiftfli; Tue1NI
Ilegistral0 alla Corte dei costiti, addi 15 giugno 1945
itri del Governo, registro n. 4, foglio n. 131. - Fassca

CIlETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE25mag-
io 1045, n. 295.

31aggiori assegnazioni agli stati di previsione della spesa
i 31inisteri della guerra, della marina e dell'aeronautica
l'esercizio finanziario 1944=45.

I'31IŒliTU 1)I SAVOIA
l'HLNCIPE DI l'IEhlONTIC

Luocoresi,:sric GesienALie DEL REGNO

la virtù dell'autorità a Noi delegata;
"isto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58;
onsiderata la necessitù di provvedere all'inserizione

il foudi nei bilanei delle Amministrazioni militari per
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le spese rebitive al?assistenza ed al rimpatrio dei pri fel Ministero delPItalia occupata per l'esercizio finan-
gionieri di guerra; ziario 1914JS, approvato con il decreto legislativo Luo-
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 31 di- yotenenziale 1" niarzo 1945, n. 08;

eembre 11011, n. 492; Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri; Sulla proposta del Ministro Segretario di Rtato per
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per il tesoro;

il tesoro; Abbiamo sanzionato e pro:nnighiamo quanto segue:
Abbiamo sanzionnio e promu]ghiamo gimnto segue:

Art. 1.
Arl. l.

Lo stanzbimento a capitolo n. 13 « Spese per Pas-Negli stati di previsione della spesa dei sottolidieni sistenza ai patrioti dell'Italia occupata ed alle popo-Ministeri per l'esercizio finanziario 1911 45, sono intro lazioni » dello stato di previsione della spesa del Mini-
dotto le seguenti varinzioni in anmento , . .

stero dell'Italin evenpata per i esercizio finanziarie

J/inistero della yucrra:
1944-45 è annientaio di L. 100.000.000,

.
Ordiniamo che il pr sente decreus nuinito del sigi.lo('ap. n. 67-ter. - Somnia da corri- :1el!o Stato, sia inserto nella llaccolta ufliciale delle

spondere al nillitari che rientrano leggi e dei decreil del Itegno d'Italia, mandando a
dalla prigionia, ecc.

. . . . .
L. 5.250.000.000 eliinnque spetti di osservarlo e di furio osservare come

legge dello Stato.
JIinistero della marina:

Dato a lionia, addì 25 ninggio 1945

Cap. n. lu)-bis. - Somma da corri-

spondere ai militari che rientrano
I 'IDEI'T() l)l SAVI)IA

dala prigionia, ecc. . . . . .
L. 375.000.000

Bosna11 - Soum1

Ministero dell'aeronautica: Visto. il G""Di"NUJu: RPINI

Ilefistrato alla Corte (lei colui, addt 15 UtuUno 1945

('ap. n. 60-bis. - Somma da corri. alu del Governo, rcûlstro IL 4, foglio n. 132. -- FRAscA

spondere ai militari che rientrano
dalla prigionia, ecc. . . . . .

L. 375.000.000

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE e giu-
. Uno 1945, n. 297.

Ordinianto che 11 presente decreto, munito dt! sigillo Liquidazione dell'Ente nazionale per la distillazione delle
dello Stato, sia inserto nella IInecolta ufneiale delle niaterie vinose e del Consorzio nazionale fra i distillatori
leggi e dei decreti del liegno d'Italia, mandando a di spiriti di seconda categoria,
chiunque spetti di osservarlo e di faHo osservare come

legge dello Stato. I I HERTO DI SAVOlA
RINCII E DI I IE310NTE

18111IlliT() I)f SAVOIA

IM.F.ill - Mal la

\ ¿ Gualtittsigilli: TUPINI

neyistrato alla Corte dei C 11li, ad<li 15 giu¡¡no 1943

Itti tiel Governo, registra n. 4, foglia n. 133. - FinscA

I)E('llET() LEtilsLATIVO LITMOTI.NENZIAI amaa

gio 1945, n. 296.

Maggiore assegnazione allo stato di previsione tiella
spesa del Ministero dell'Italia occupata per l'esercizio
linanziario 1944=45.

I IllllllT() 1)I SAV()]A
Pluscire ni l'norosne

Li, un vño:xna Glaxe:n.u-la on:i, 100:No

in virtù dell utitorità a Not delegula;
Vista la kgge 10 g!ugno 1937, n. ING, recante prov-

vedinienti per la vitwoltuni e la produzione vinicola;
Visto il R. decreto 12 Uh enibre iMS, n. 2273, rela-

tivo all'approvazione del statuto regolamento del
Consorzio nazionale fra i distillatori di spiriti di so-
conda categoria:
Visto il H. decreto legge 13 agosto 1910, n. 1410, re

cante niodificazioni alla predetta legge, convertito, con
modificaz:oni, rwlla legge 13 niarzo 1941, n. 383;
Visto il It decreto-legge 10 ottobre 1911, n. 1179,

recante disposizioni teniparanee per la provvista del
ino da destinare alla distillazione;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale

25 giugno 1914, n. 151;
Visto l'art. 2 del decreto legislativo Luogotenenzinie

lo febbraio 1915, n. 58:
ln virtù dell'autorità a Noi delegata; Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Visto il decretodegge Luogotenenziale 25 giugno 104 L Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

n 151; d'a ricoltura e le foreste, di concerto co; Ministri per
visio il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb- "interno, per la grazia e giustizia, per il tesoro, per

he tio 1915, n. 58; le finanze. per i trasporti e per l'industria, il commer
Considerata la necessità di provvedere all'inserizione

,
in e il lavoro: ,

di u3eriori fondi nello stato di ¡Merisione della spesa Abbiamo senzionato e prmnnlehiamo quanto syne·
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CAvo I Art. 8.

Disposizioni concertienti l'Ente naziona.lo Il commissario liquidatore è dispensato dal formare

per la distillazione delle neaterie vinose. il bilancio annuale, ma deve presentare al Ministro per
lagricoltura e le foreste, alla fine di ogni semestre,

Art. 1. una relazione sulla situazione patrimoniale dell'Eute

.

, sull'andamento della gestione, accompagnata da un
L'Ente nazionale per la distillazione delle materie

rapporto del Collegio dei revisori.vinose, costituito a norma dell'art. 11 della legge 10
giugno 1937, n. 1266, è posto in liquidazione.

Art. 9.

Art. 2.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste, di concerto
con il Ministro per il tesoro, nomina il commissario li-
quidatore, con decreto da pubblicarsi nella Gazzetta
Uff¿ciale del Regno.
Il commissario liquidatore è assistito da un Colle-

gio di revisori costituito di tre menibri in rappresen-
tanza, rispettivamente, del Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, del tesoro, della industria, del com-
mercio e del lavoro.
Alla costituzione del Collegio dei revisori si prov-

vede con decreto del Ministro per l'agricoltura e le
foreste.

Il commissario liquidatore deve tenere un registro,
preventivamente vidimato dal pretore, senza spese, e

:innotarvi, giorno.per giorno, le operazioni relative alla
sua amministrazione.

Art. 10.

A decorrere dall'entrata in vigore del presente de-

ereto, i poteri di amministrazione e di disposizione dei
beni dell'iEnte passano al commissario liquidatore, e

cessano le funzioni degli organi di amministrazione e

di controllo dell'Ente.

Art. 11.

Art. 3.

Il commissario liquidatore può essere sostituito in
ogni tempo con decreto del Ministro per l'agricoltura
e le foreste, da emanarsi di concerto con il Ministro
per 11 tesoro.
I membri del Collegio dei revisori possono essere so-

stituiti in ogni tempo con decreto del Ministro per
l'agricoltura e le foreste, sentiti i Ministeri del tesoro
e dell'industria, del commercio e del lavoro, ove trat-
tisi di sostituzione dei rispettivi rappresentanti.

Art. 4.

La presidenza del Collegio dei revisori spetta al rap-
presentante del Ministero del tesoro. Egli convoca il
Collegio ogni qualvolta ne sia richiesto il parere o

quando lo creda opportuno.
Le deliberazioni del Collegio sono prese a maggio-

ranza di voti.

Il commissario liquidatore ha i poteri di rappresen-
tanza richiesti per il compimento degli atti inerenti
alle sue attribuzioni e sta in giudizio nelle controver-
sie nelle quali l'Ente abbia interesse, anche se trat-

tasi di controversie in corso al tempo della nomina.

Art. 12.

Le disponibilità finanziarie nonchè le somme ri-
scosse a qualunque titolo dal commissario liquidatore,
dedotto quanto il Ministro. per l'agricoltura e le fo-
reste, su parere del Collegio dei revisori, dichiara ne-

cessarie per spese di amministrazione, devono essere

llepositate presso l'Istituto di emissione.
Il deposito deve essere intestato all'Ufficio commis-

sariale e non può essere ritirato, nè in tutto nè in parte,
senza l'autorizzazione del Ministro predetto.

Art. 13.

Art. 5.

Il Collegio dei revisori esercita le sue funzioni se
condo le norme contenute nell'art. 2403 del Codice ci-
vile in quanto applicabili.
Il Collegio è richiesto del suo parere, oltre che nei

casi previsti dalla legge, quando il Ministro per l'agri-
coltura e le foreste o il commissario lo ritenga op-
portuno.

Art. 6.

Il commissario liquidatore può consentire riduzione
di crediti, fare transazioni, compromessi, rinuncie alle
liti e ricognizioni di diritti di terzi, cancellare ipo-
teche, restituire pegni, svincolare cauzioni ed accet-
tare eredità e donazioni. Se l'atto è di valore inde-
terminato o di valore superiore a :ire duecentomila, il
commissario deve essere autorizzato dal Ministro per
l'agricoltura e le foreste.
L'istanza per l'autorizzazione deve essere accompa-

gnata da una relazione e dal parere del Collegio dei
Durante la liquidazione l'azione di responsabilitA revisori.

contro il commissario liquidatore revocato è pro,posta Art. 14.
dal nuovo commissario con l'autorizzazione del Mini-
stro per l'agricoltura e le foreste. Salva diversa disposizione della legge, dal giorno

della entrata in.vigore del presente decreto nessuna

Art. 7. azione individuale può essere iniziata o perseguita dai
creditori dell'Ente.

Il commissario liquidatore è pubblico ufficiale per Tuttavia i creditori garantiti da pegno o assistiti da
quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni. EglŸ privilegio, a norma degli articoli 27:iß e 27G1 del Co-
esercita personalmente le funzioni stesse e provvede lice civile, possono chiedere al pretore del luogo in
alle operazioni inerenti secondo le direttive e sotto la eni era la sede dell'Ente alla data dell'8 settembre
vigilanza del Ministro per l'agricoltura e le foreste. 1943, di essere autorizzati alla vendita. Il pretore.
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sentito il conunissario liquidatore e il Collegio dei re- Art. 19.

visori, stabilisce, con decreto, il tempo della vendita

disponen lo se questa deve essere fatta a mezzo di enin
missionario o all'incanto, e deterininandone le niola-
lità.
ll pretore può autorizzare il comniissario liquidatore

a riprendere le cose sot toposte a pegno od a privilegio
pagando il creditore, e ad eseguire la vendita nei modi

Il commissario liquidatore non può vetulere immo-

bili, niobili in bloevo o molaili di particolare pregio e

valore senza l'autorizzazione del 3linistro per l'agri-
oltura e le foreste.
Il 3Iinistro può subordinare tale autorizzazione al-

l'osservanza di particolari nornie e cautele.

stabiliti dal comnut inwedente. Art. 20.

Art. 15.

Fnfro un mese dall'entrata in vigore del presente
decreto, i dirigenti dell'Ente e tutti coloro che, anche
senza averne veste legale, abbiano, riguardo ad esso,
svolto attivitit di amministrazione, devono rendere al
comnussario liqñidatore il conto della ¿estione tenuta

per il periodo successivo all'ultimo conto che sia stato

approvato anteriorniente all's settembre 1943.
L'approvazione del conto spetta al 31inistro per

l'agricoltura e le foreste, che vi provvede setitito il
commissario e il Collegio dei revisori.
Entro un mese dalla comunicazione del rifiuto di

approvazione, le persone tenute al rendiconto possono
proporre le loro istanze all'autorità giudiziaria ordi-
RRPla.

Art. 16.

L'azione per far valere le responsabilità contro i di-
rigenti, i membri dei consigli direttivi, i cassieri, gli
impiegati e contro chiunque, anche senza averne veste

legale, abbia svolto attività di amministrazione o fun-
zioni amministrative relativamente all'Ente, ò eserci-
tata dal commissario liquidatore innanzi all'autorità

giudiziaria ordinaria previa autorizzazione del Mini-
stro per l'agricoltura e le foreste.
Eguale azione può essere esercitata contro i revisori

per violazione degli obblighi loro incombenti.

Art. 17.

Entro un mese dalla comunicazione della sua no-

mina, il commissario deve provvedere agli atti neces-
sari per la conservazione dei beni, degli arellisi, delle
scritture e dei documenti dell'Ente esistenti nel terri-
torio restituito all'Amministrazione italiana. Egli al-
l'uopo può anche chiedere l'apposizione dei sigilli.
Analogamente deve procedere per i beni, gli archivi,

le scritture e i documenti esistenti nel territori.o non

ancora restituito all'Amministrazione italiana, entro
un mese dal giorno in cui il presente decreto entrerà
in vigore nel territorio stesso.

Art. 18.

Il commissario liquidatore prende in consegna i beni
compresi nella liquidazione, le scrit ture contabili e

gli altri documenti dell'Ente, richiedendo, ove occorra,
Passistenza di un notaio.
Il commissario liquidatore forma quindi l'inventa-

rio, nominando, se necessario, uno o più stimatori per
a valutazione dei beni.
('opia dell'inventario ò prontamente rimessa al Mi-
Jero dell'agricoltura e delle foreste.

Fino a quando non sia possibile completare l'inven-
tario coli la indicazione dei beni esistenti in territorio

occupato, il commissario liquidatore può soltanto ri-
senotere i crediti, accertare ed assicurare i diritti del-

FEnte, accertare o contestare le pretese dei terzi, stare
in gilidizio attivamente o passivamente e, in genere,
compiere tutti gli atti che non pregiudichino la sue-

ressiva fase della liquidazione.
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste può tuttavia

disporre, sentito il Collegio dei revisori, il pagamento
totale o parziale delle somme <lovute ad alcuni credi-

tori, in relazione alla natura del credito e se agli altri
non ne derivi pregiudizio.

Art. 21.

Entro quindici giorni dal completamento dell'inven-
tario, ai sensi dell'articolo precedente, il conunisssario
liluidatore riferisce al Ministro per l'agricoltura e le
foreste sulla consistenza dell'at tivo e del passivo del
l'Ilnte e sulla possibilità del pagamento integrale delle
passività.

Art. 22.

Se i beni dell'Ente non sono sufneienti al pagamento
integrale delle passività, il klinistro per l'agricoltura
e le foreste autorizza il liquidatore a procedere alla
liquidazione concursuale nell'interesse di tutti i credi.
tori. In ogni altro caso autorizza il commissario liqui-
datore al pagamento dei creditori a misura che si pre-
sentano.

Art. 23.

Il commissario lignidatore comunica ai creditori
noti l'autorizzazione prevista nell'articolo precedente
e ne dà notizia mediante avviso _pubblicato nella Gaz.
zetta Ufficialc del Itegno.
lèntro quindici giorni da tale pubblicazione, qualun-

que creditore può proporre le sue istanze circa le forme
di liquidazione indicate nell'articolo precedente, con

ricorso al presidente del Tribunale del luogo in cui era
la sede dell'Ente alla data dell'S settembre 1943. Il
presidente provvede con unico decreto su tutti i ricorsi,
sentito il commissario liquidatore ed il Collegio dei
revisori, con la massima celeritA di procedura.
Il decreto del presidente del Tribunale à comunicato

ai creditori istanti e al commissario lignidatore. Entro
quindici giorni da tale comunicazione può essere pro-
posto reclamo al primo presidente della ('orte di ap-
pello il quale provvede pure con nuico decreto, non

soggetto ad altra impugnazione. Egii può assegnare la
decisione ad uno dei presidenti di sezione della Corte.

Art. 24.

Re non ò necessaria la liquidazione concorsnale, e se,
decorso il termine indiento nel secondo comma dell'ar-
ticolo precedente, non sia proposta alcuna istanza a
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norma del comma medesimo o le istanze proposte siano
respinte, 11 commissario liquidatore provvede a riscuo
tere i crediti e a pagare i debiti.
Egli può soddisfare anche i creditori il cui credito

non è attualmente esigibile, osservata la disposizione
delPart. 57 del IL decreto 16 marzo 1942, n. 207, e deve
assicurare il pagamento dei creditori condizionali e di
quelli che non si siano presentati, se abbiano crediti
veri e reali.
Il commissario liquidatore deve inoltre accertare la

verità e la realtà dei crediti della cui esistenza abbia
comunque notizia, assicurandone il pagamento.
1)ecorsi tre mesi dal giorno della richiesta scritta

del pagamento, i creditori possono proporre le loro
istanze all'autorità giudiziaria ordinaria.

Art. 25.

Se è necessaria la liquidazione concorsnale nell'inte-
resse dei creditori, si osservano le disposizioni degli
articoli seguenti.

Art. 26.

Il commissario liquidatore, entro quindici giorni
dalla scadenza del termine prescritto nel secondo e nel
terzo comma dell'art. 23 o dalla data del decreto del
primo presidente indicato nel terzo comma dello stesso

articolo, provvede alle comunicazioni previste nell'ar-
ticolo 207, primo e secondo comma del Regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, e pubblica nella Gazzetta Uffi.
ciale del Regno un avviso contenente l'invito ai credi-
tori ed ai terzi di far valere le loro ragioni nel proce-
dimento già iniziato.
Entro, quindici giorni dal ricevimento delle comuni-

cazioni e, rispettivamente, entro sessanta giorni dalla
pubblicazione dell'avviso, i creditori ed i terzi possono
far pervenire al commissario liquidatore, in plico rac-

comandato, le loro osservazioni o istanze e chiedere il
riconoscimento. dei propri crediti o la restituzione dei
loro beni.

Per la formazione dello stato passivo della liquida-
zione e per la ripartizione dell'attivo si applicano le
disposizioni degli articoli 200 e 212 del R. decreto
la marzo 1942, n. 207, in quanto compatibili con le
particolaritA del procedimento previsto nel presente
decreto, osservato quanto è prescritto nel precedente
art. 24, terzo comma.
.L'e'enco dei crediti e delle pretese di terzi accolti

o respinti deve essere depositato nella cancelleria del
Tribunale competente a norma delPart. 23, secondo
comma, entro novanta giorni dalla pubblicazione del-
l'avviso indicato nell'articolo precedente.
Per il pagamento di acconti si applica Part. 20, com-

ma secondo.

Agli effetti della lignidazione concoronale i diritti dei
creditori, i rapporti giuridici preesistenti e gli atti
pregiudizievoli ai creditori, sono regolati negli articoli

54 e seguenti del R. decreto 16 marzo 1942, n. 267,
in quanto compatibili con le particolaritù del proce-
dimento previsto nel presente decreto.
Gli effetti che gli articoli ricordati riferiscono alla

dichiarazione di fallimento si considerano con riguardo
al giorno della entrata in vigore del presente decreto.

Le azioni relative si propongono dinanzi al Tribunale

competente a norma delPart. 23, secondo comma.

Art. 20.

Soddisfatti i creditori, il commissario liquidatore de-

posita il conto della gestione nella cancelleria del Tri-

bunale competente a norma dell'art. 23, secondo comma.
Al conto deve essere unita una relazione del Collegio

dei revikori. Del deposito, il commissario lignidatore
dà notizia mediante avviso pubblicato nella Gazzetta

Ufficia,le del Regno.
Decorsi quindici giorni da tale pubblicazione, se non

vengono proposte opposizioni, il presidente del Tribu-

nale provvede sul rendiconto con decreto, su ricorso
del commissario.
Copia delPinventario, del rendiconto, della relazione

del Collegio dei revisori e del decreto di approvazione
è trasmessa dal commissario al Ministro per Pagricol-
tura e le foreste e al Ministro per ill tesoro.

Art. 30.

Il fondo residuato dalla liquidazione viene devointo
allo Stato.

Con decreto del Ministro per il tesoro saranno intro-
dotte nello stato di previsione delPentrata le variazioni
dipendenti dalPapplicazione delila disposizione prevista
nel presente articolo.

Art. 31.

I creditori che durante la liquiduzione non hanno
fatto valere il loro credito possono chiedere il paga
nento allo Stato entro un anno dall'approvazione del

rendiconto, in proporzione e nei limiti di ciò che lo
stato ha ricevuto.

Il compenso asl commissario liquidatore ed ai revisori
i determinato dal Ministro per Pagricoltura e le foreste,
di concerto con il Ministro per 11 tesoro.

Art. 33.

E' punito con la reclusione da uno a cinque anni o
con la multa da lire duecento a lire cinquemila chiunque,
anche per interposta persona, chiede, nel enso di cui
agli articoli 24 e seguenti, il riconoscimento di un

credito simulato.
Se l'istanza è ritirata prima che isl commissario ligni-

datore depositi in cancelleria Pelenco dei crediti am-
messi o respinti e delle domande di rivendicazione, resii-
tuzione e separazione accolte o respinte, la pena è ri-
dotta alla metà,
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L'Avo 11. Art. 42.

IJisposizioni concerncnti il Consorzio nazirmale
fra i distillatori di spiriti di soconda categoria.

A i t. 31.

Il Consorzio nazionale fra i distillatori di spiriti di
seconda categoria, costituito con l'art. 20 della legge
10 giugno 1937, n. 1260, è sciolto.
Alla liquidazione del suo patrimonio si provvede a

mezzo di un commissario liquidatore nominato con de-

creto del Ministro per l'industria, il commercio ed il

lavoro, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Art. 35.

Spettano al Ministro per l'industria, il commercio e

il lavoro i poteri che per la liquidazione dell'Ente nazio-
uale per la distillazione delle materie vinose sono con-

feriti al Ministro per l'agricoltura e le foreste.
Le relazioni previste negli articoli 8 e 21 devono

essere presentate al Ministro per l'industria, il com
mercio e il la.voro.
Allo stesso Ministro deve essere rimessa copia del

l'inventario.

Art. 43.

L'autorizzazione prevista nel primo comma dell'ar-
ticolo 13 è richiesta se l'atto è di valore indeterminato
o di vallore superiore a lire cinquantamila.

Alla liquidazione del Consorzio si applicano le dispo-
sizioni del capo I con le modificlie risultanti dagli Art. 44.
articoli che seguono.

L'assemblea dei consorziati delibera sulla destina

Art. 30. zione dei beni disponibili dopo ill pagamento dei ere
ditori.

Il Collegio dei revisori è costituito di tre membri di Essa è convocata dal commissario liquidatore o dal
cui uno in rappresentanza del Ministero del tesoro, una presidente del Collegio dei revisori.
scelto tra i consorziati e il terzo scelto fra i creditori.

Art. 45.
Art. 37.

I creditori che durante la liquidazione non banno
Il Collegio dei revisori esercita le funzioni spettant: fatto valere il loro credito possono chiedere il paga-

al Comitato li sorveglianza secondo le disposizioni con mento a coloro ai quali i beni disponibilli sono stati
cernenti la liquidazione coatta amministrativa. trasferiti, entro un anno dall'approvazione del rendi-

conto, in proporzione e nei limiti di ciò che ciascuno
Art. 38. lia ricevuto.

Il commissario liquidatore provvede alle operazioni
inerenti alla liquidazione secondo le diretti.ve e sotto la CAro III.

vigilanza e il controllo del Ministro per l'industria,
ill commercio e il lavoro. Disposizioni j'mali

Art. 39. Art. 46.

11 commissario liquidatore può essere sostituito in

ogni'tempo con decreto del Ministro per·l'industria, il
commercio e il lavoro.

I memfiri del Collegio dei revisori possono essere sosti
tuiti in ogni tempo sentito il Ministero del tesoro ove

trattisi di sostituzione del proprio rappresentante.

Le disposizioni contenute nella legge 10 giugno 1937,
n 1266, e successive modificazioni ed integrazioni di
cui al II. decreto-legge 13 agosto 1940, n. 1419, ed alla
legge'13 marzo 1941, n. 383, per la parte concernente
l'obbligatorietà della destinazione di materie vinose olla
distillazione, sono abrogate.

Art. 40. Art. 47.

Le disponibilitA finanziarie, noncliò le somme riscosse Le disposizioni del II. decreto-legge 10 ottobre 1941,
a qualunque titolo dal commissario liquidatore, dedotio n. 1179, convertito nelila legge 12 febbraio 1942, n. 283,
quanto il Ministro per l'industria, il commercio e il rimaste in vigore successivamente alla entrata in appli-
lavoro, su parere del Collegio dei revisÑri, dichiara ne cazione del decreto legislatisvo Luogotenenziale 8 mar

cessario per spese di amministrazione, devono essere zo 1945, n. 62, sono abrogate.
depositate presso un istituto di credito.

11 deposito deve essere intestato all'Ufficio commis Art. 48.
sariale e non può essere ritirato, nè in tutto nò in

parte, senza l'autorizzazione del Mi.nistro predetto. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello de!la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

Art. 4l llel Regno.
Nei territori non ancora restituiti aisl'Amministrazione

Il compenso al commissario liquidatore e ai revisori italiana il presente decreto entrerà in vigore dalla data
determinato dal Ministro per l'industria, il commercio di tale restituzione o da quella in cui esso divenga

e il lavoro. esecutivo con ordinanza del Governo Militare Alleato
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Potranno emettersi buoni multipli da L. 1.000, 2.000,
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 5.000, 10.000, 20.000, 50.000 e 100.000, corrispondenti,
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun- rispettivamente, anche agli effetti del sorteggio dei

que spetti di osservarlo e di farlo osservare come legge premi, a due, quattro, dieci, venti, quaranta, cento e

dello Stato. duecento buoni unitari.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1945 Art. 2.

UMBERTO DI SAVOIA

BONOl\fI - ÛULLO - TUPINI - SOLERI
- PESENTI - CERABONA - ÛRONCHI

Visto, il Guardasigfill: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 giugno 1%5
Atti del Governo, Tegistro n. 4, foglio n. 140. - FRAscA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 26 aprile 1945, n. 298.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di

Gesù Gonfalone, in Capua (Napoli).
N. 298. Decreto Luogotenenziale 2ß aprile 1945, col

quale, sulla proposta del Ministro - per l'interno,
viene provveduto alla dichiarazione formale dei fini
della Confraternita di Gesil Gonfalone, in Capua
(Napoli).

I buoni saranno rappresentati da titoli al portatore
ovvero da titoli nontinativi, che potranno comprendere
uno o più buoni unitari, entro il limite massimo, in
vigore per gli attuali buoni poliennali, di cinque mi
lioni di lire di capitale nominale.
I titoli nominativi conserveranno i numeri dei buoni

unitari al portatore, dai quali provengono.
Ë in facoltà dell'Amministrazione del debito pub

blico di emettere, in luogo di titoli nominativi, librett i
nominativi, ciascuno dei quali potrà comprendere buoni
di taglio unitario o multiplo, appartenenti ola mede-

sima serie, entro il limite massimo di dieci milioni di

lire di capitale nominale, corrispondente a ventimila

buoni unitari.
Con successivi decreti saranno stabiliti i modelli, le

.leggende, i segni caratteristici dei titoli al portatore,
nonchè dei titoli e libretti, nominativi.

Visto, 11 'Gtzardastgfllf: TUPINI
Registrato alla Corte dei cortti, addi 11 giugno 1945

DECRETO LUOGOTENEN2IALE 26 aprile 1945, n. 299.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita di

Santa Maria del Soccorso, con sede in Maddaloni (Napoll).
N. 299. Decreto Luogotenenziale 26 aprile 1945, col

quale, sulla proposta del Ministro per l'interno,
viene provveduto alla dichiarazione formale dei fini
della Confraternita di Santa Maria del Soccorso, con
sede in Maddaloni (Napoli).

Visto, il GtLŒTdŒSigillf : TUPINI
Registrato alla corte det conti, addt 11 gitigno 1945

DECRETO MINISTERIALE 29 maggio 1945.

Norme per l'attuazione del decreto legislativo Luogote-
nenziale 12 marzo 1945, n. 70, relativo alla emissione di
buoni del Tesoro quinquennali 5 °/o', a premi, con scadenza
al 1° aprile 1950.

IL MINISTRO PER IL TESOITO

Veduto il decreto llegislativo Luogotenenziale 12 mar-
zo 1945, n. 70, col quale venne autorizzata l'emissione
di buoni del Tesoro quinquennali 5°/o, a premi, con
scadenza al 1° aprile 1950 ;
D'intesa col Ministro per la grazia e giustizia e con

i Ministri per le finanze, e per le poste e le telecomu-

nicazioni;

Decreta:

TITOLO I.

Emissione dei buoni dcl Tesoro quinquenwaTi
1° aprile 1950, e operazioni sui relativi titoli.

Art. 1.

Art. 3.

A semplice richiesta dell'esibitore, i titoli al porta-
tore rappresentanti i nuovi buoni del Tesoro, se appar-
tengano alla medesima serie e abbiano numerazione

progressiva, possono essere riuniti, in titoli al porta-
tore di.valore nominale maggiore; e quelli al portatore,
comprendenti più buoni, possono essere divisi in altri

di valore inferiore; fermi rimanendo in ogni caso i

tagli indicati nel precedente art. 1.

Parimenti i titoli nominativi, comprendenti più buo.

ni del Tesoro quinquennali, su domanda del tito'are o

dell'avente diritto, possono essere divisi in altri titoli

nominativi, rappresentanti ciascuno un numero infe-

riore di buoni, dei tagli mentovati nel primo comma;
e, se non siano affetti da vincoli differenti, e apparten-
gano alla medesima serie, possono essere riuniti, sino
all'ammentare massimo indicato dal precedente art. 2,
al nome della piedesima persona o dello stesso ente, e

senza altro limite, all'infuori di quello dipendente dal
formato del titolo nominativo.
I numeri ordinali dei buoni unitari, del capitale

nominale ciascuno di L. 500, assegnati sino dalla prima
emissione, rimangono invariati nelle riunioni o divi-
sioni di sopra indicate, e possono essere attribuiti,
doll Amministrazione, indifferentemente, ni titoli da

emettere in sostituzione di quelli presentati, salvo che

nelle domande di tadi operazioni sia determinata sif-
fatta assegnazione, che dovrà, in tal caso, essere se-

guita.
Per il tramutamento di titoli al portatore rappresen-

tanti i nuovi buoni, in titoli nominativi, e per il
tramutamento in titoli al portatore o per il trasferi-

mento dei titoli nominativi, sono osservate norme ana-

loghe a quelle contenute nel presente articolo, salva
Papplicazione delle altre disposizioni in vigore.

Art. 4.

I huoni del Tesoro, a premi, quingnennali, 5 per cen- I nuovi buoni del Tesoro saranno considerati, agli
to, autorizzati col decreto legislativo Luogotenenziale, effetti deEe anticipazioni contro pegno, anche presso

12 marzo 1945, n. 70, avranno il taglio unitario di la Banca d'Italia, sotto ogni riguardo, come gli attuali
L. 500. buoni poliennali i,n circolazione.
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Le reintive redole saranno ricevute in pagamento
delle imposte dirette dovute allo Stato, in qualsiasi
periodo del semestre precedente la loro scadenza.

Art. 5.

I premi, stabiliti, per i nuovi huoni del Tesoro, <lal-
l'art. I del decreto legislativo Irungotenenziale 12 mar-
so 1945, n. 70, saranno sorteggiati il 1° marzo e nei
giorvii seguenti di ciascun anno, o saranno pagabili
il 1° aprile del medesimo anno e nei giorni successivi.
Per il sorteggio e il pagamento dei premi saranno

osservate le norme da stabilirsi con apposito provve-
dimento.

TrroLo II.

1/icevute proprimrie da consegnersi ai sottoscrittori
ai nuovi buoni del Tesoro quinquennali

Art. 6.

In corrispondenza delle somme pagate, per le sot

toscrizioni ai nuovi buoni del Tesoro, le sezioni di i
Tesoreria provinciale consegneranno agli istituti di
credito ovvero agli enti, partecipanti al consorzio han-,
cario, di cui all'art. 8 del decreto .legislativo Luogote-
nenziale 12 marzo 1945, n. 70, speciali ricevute prov-
visorie, stampate su carta filigranata, da staccarsi da
matrici e contromatrici.
Ciascuna ricevuta è munita del bollo a secco con la

leggenda « Itegno d'Italia » ; e contiene l'intestazione:
« buoni quinquennali del Tesoro 5 °/2, a premi »; la
denominazione di ricevuta provvisoria; l' indicazione
dalla tesoreria emittente, deMa data, del numero di
emissione, del capitale nominale dei titoli definitivi da
consegnarsi e dei vari tagli di essi; nonchò la desi-
gnazione dell'istituto di credito o dell'ente, parteci-
pante al consorzio, dal quale la sottoscrizione fu effet-
trata.

All'atto deMa emissione, ogni ricevuta ò sottoscritta
dal capo della sezione di tesoreria emittente e dal cas-
siere; ed è munita del sigillo della tesoreria medesima.
Le contromatrici, corrispondenti alle ricevnte emesse,

sono custodite dalla tesoreria emittente; le matrici
sono inviate all'Amministrazione del debito pubblico,

se non contenga l'indicazione del giratario. lu questo
ultimo caso, il possessore può riempire la girata col

proprio nome o con quello di altra persona, ovvero

può girare di nuovo la ricevuta o trasmetterla a un

terzo senza riempire la girata o senza apporne una

nuova.

La girata non può essere sottoposta a condizioni;
e, ove siano esse apposte, si considerano come non

scritte.
Non ò ammessa la gi-rata parziale.

Art. 9.

Mediante girata per procura, può essere conferito
l'incarico a istituto di credito ovvero a ente, parteci-
pante al consorzio, per ottenere la consegna, dalla teso-
reria competente, dei corrispondenti buoni del Tesoro
quinquennali, a norma del successivo art. 12.
L'istituto di credito o l'ente, giratario, risponde,

verso la Tesoreria e l'Amministrazione del debito pub-
blico, della regolaritA deMa consegna.

Art. 10.

Le ricevute provvisorie possono essere costituite in
pegno mediante girata con clausola in garanzia o altra
eq uivalente.
Il giratario in garanzia può ottenere la consegna dei

buoni del Tesoro, rappresentati dalle ricevute, cui
abbia diritto, con l'osservanza delle forme e condizioni
indicato nel precedente art. 9.

Art. 11.

Le ricevute provvisorie, in base a ricliiesta dell'isti-
tuto di credito o dell'ente, partecipante al consorzio,
al quale siano intestate ovvero girate, possono essere

divise, dopo la chiusura delle sottoscrizioni, dal:la teso-
reria emittente, in altre; purchò la quantitA dei huoni
per ciascun taglio, indicata nelle ricevute provvisorie
da emettere, corrisponda, complessivamente, a quella
dei buoni rappresentati dalla ricevnta presentata per
la divisione.

Art. 12.

Art. 7 Le ricevuto provvisorie saranno commutate, alla data
che sarà pubblicata nelÌa Gazzetta Ufficiale, con i buoniLe ricevute provvisorie sono considerate equivalenti fiel Tesoro quinquennali, considerati ne] presente de-ai buoni del Tesoro quinquennali, da esse rappresen creto, nella quantità e nei tagli indicati su ciascunatati; e come tali sono negoziabili, sino alla loro sosti fli esse.

tazione con i titoli definitivi.
Sino a quando non sarà effettuata la sostituzione,

le ricevute provvisorie saranno accettate, in luogo dei
corrispondenti buoni del Tesoro quinqugpnali, sia agli
effetti delle anticipazioni considerate nel precedente
art. 4: sia per le prestazioni, i depositi, i rinvesti-
menti di cui all'art. 10 del decreto legislativo Luogo-

La consegna dei buoni sarà effettuata, in base alla
presentazione delle ricevute, e alla verificazione della
loro legittimità, dalla sezione di tesoreria provinciale
competente, in ogni caso, agli istituti di credito ovvero

agli enti, partecipanti al consorzio, ni quali le ricevute
medesime siano intestate ossero girate.

tenenziale 12 marzo 1915, n. 70 : nonchè per i paga-
Art. 13menti indicati nell'art. 3 del medesimo decreto.

All'atto della consegna dei huani quinquennali, dalleArt. 8.
sezioni di Tesoreria provinciale agli istituti e enti con-

Il trasferimento dei diritti, inerenti aNe ricevute sorziati, i buoni stessi dovranno essere muniti del bollo
provvisorie, può operarsi me liante girata, scritta a circolare a umido, con inchiostro nero indelebile, dalla
tergo di esse, nello spazio a tale scopo destinato, sot- sezione di tesoreria provinciale emittente, lungo la linea
toscritta dah girante e da considerarsi va ida, anche di stacco fi·a i buoni e Ic contromatrici ad essi unite.
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Inoltre saranno muniti, nell'apposito spazio, di bollo su presentazione, all'Amministrazione del debito pub
a umido, con inchiostro nero indelebile, revante la indi- bileo, del decreto e di un certilleato del cancelliere del
cazione della sede della tesoreria, nonche del bollo a tribunale comprovante la inesistenza di opposizione,
calendario. ottiene esclusivaluente l'autorizzazione, alla tesoreria
Le contromatrici saranno staccete, dai onon1, a cura che emise la ricevuta, per la consegna dei corrispondenti

della tesoreria che provvedera alla consigua. buoni del Tesoro quinqurunali.

Art. 14.

Nel caso di sinarriniento, sottrazione o distruzione
delle ricevute provvisorie, gli istituti di credito o gli
enti, partecipanti al consorzio, ai quali esse siano state
intestate o girate, possono farne denunzio, mediante
ricorso, al presidente del tribunale del luogo in cui 11a
sede la tesoreria emittente, da notificarsi a quest'ul-
tima, nonchè, a norina dell'art. 52 del testo unico 17 lu
glio 1910, n. 536, all'Amministrazione del debito pub-
blico.

Se la deinunzia sia presentata da istituto o ente gi
ratario, ipartecipante al consorzio, il ricorso deve es

sure notificato anche all'istituto di credito o alPente,
cui la ricevuta venne originariamente intestata.
L'Amministrazione del debito pubblico, nel termine

di quarantacinque giorni dalla data della notificazione
del ricorso, farà pervenire per iscritto, alla ca.ncelleria
del tribunale, a mezzo dell'Avvocatura generale dello
Stato, informazioni circa la ricevuta oggetto della de-
nunzia e le relative osservazioni.
Il presidente del tribunale, in base alle informazioni

indicate nel precedente comma, e agli opportuni accer-
tamenti sulla verità dei fatti e sul diritto del denun-
ziante, pronunzia, con decreto, l'ammortamento della
ricevuta provvisoria e autorizza la consegna dei corri-
spondenti buoni del Tesoro quinquennali, dopo trenta
giorni dalla data di pubblicazione de: decreto nella Gae-
zetta Uffeiale del Regno, purchè, nel frattempo, non
sia notificata opposizione.
Se alla data della pubblicazione non sia stata ini-

7,iata la commutazione delle riceinte, con i relativi
buoni del Tesoro quinquennali, il termine suddetto per
la consegna, decorre dalla data di cui al precedente
art. 12.
Il decreto è ipubluicato, a cura del ricorrente, nella

Gazzetta Ufßeinte del Regno; e deve essere da lui no-
tificato all'Amministrazione del debito pubblico al-

l'istituto o ente partecipante al consorzio di eni i
secondo comma del presente articolo, nonchè alla te-
soreria, emittente. rhe ne esegue l'affissione nei propri
locali, aperti al pubblico.
Nonostante la denunzia, la consegna dei titoli fatta

all'istituto di credito o ente, partecipante al consorzio,
intestatorio o giratario della ricevuta e esibitore di

essa, prima della notificazione del decreto, libera 'a
Tesoreria e l'Amministrazione del debito pubblico.

Art. 1.5.

Sono applicabili le disposizioni dell'art. 2017 del co
dice civile alle eventuali opposizioni del detentore della

ricevuta, da notificarsi, oltre che al denunziante, anche
agli ufflei e agli istituti o enti di cui al primo e al se-
condo comma del precedente art. 14.
Trascorso, senza opposizioni, il termine imlicato ne'

quarto e quinto comma del precellente art. 14, la rire
vnta non lia piil efficacia, salve le rwioni del deten
tore verso chi on ottenuto l'amniortamento.
L'istituto di credito o l'ente partecipante al consor

Zio, a cui favore sia stato pronunziato l'ammortamento,

Art. 16.

Se chi denunzia lo suiarrimento, la sottrazione o la
diuruzione della ricevuta provvisoria sia persona o

ente, diverso da quello considerato nel precedente arti.
colo 14, esso deve notificare il ricorso, di eni al printo
coninia del citato art. 14, anelle all°istituto di credito
o ente, partecipante al consorzio, intestatario o girata-
rio della ricevuta.
Eseguito il procedimento di amniortamento, giusta

le disiposizioni indicate nei precedenti articoli 14 e 15,
e pronunziato l'ammortamento della ricevuta, la con-

segna dei corrispondenti huoni del Tesoro quinquennali
viene eseguita, dopo il termine indicato nel detto arti-
colo 15, per il tramite dell'istituto di credito o ente,
partecipante al consorzio, indicato nel precedente com-
ma, che risponde della regolarità della consegna nei
confronti della sezione di tesoreria emittente e del-

l'Amministrazione del debito pubblico.

Art. 17.

Alle ricevute provvisorie, e alle girate di esse, sono
applicabili le disposizioni, rehrtive ai titoli di credito
all'ordine, contenute nel libro quarto, titolo V, capo
terzo, del codice civile, in quanto siffatte norme siano

compatibili con la natura delle ricevute e le disposizioni
considerate nel presente decreto.

TrfDLO III.

Spedizione dei buoni del Tcaoro quinquennali.

Art. 18.

I buoni del Tesoro quinquennali, relativi alle sotto-
scrizioni raccolte, saranno spediti in franchigia, dal-

l'Istituto Poligratico dello Stato alle sezioni di Teso
reria iprovinciale, le quali, con l'intervento del loro

capo, e del capo dell'Ufticio provinciale del tesoro, o

dei legittimi rappresentanti dell'uno e dell'altro, prov-
vederanno a ritirare dall'ufficio postale i relativi pieglii,
con l'osservanza delle modalitù in vigore e previo ae

certamento della perfetta integritù e regolarità este
riore dell'involucro.
Qualora si riscontri sui pieghi qualsiasi segno di

manomissione o di alterazione dell'involnero o dei sug-
gelli, oppure non coirisponda il peso a quello indicato
all'insolucro, il capo tella sezione di Tesoreria pro-
vinciale e il capo dell'Ufficio provinciale del tesoro, o

i legittimi raippresentanti dell'uno e dell'altro, si•aster
ranno dal ritirare i pieghi, e procederanno, imuwdiata-
mente, di regola nella sede dell'ufficio postale, in enn-

tradittorio del capo di quest'ultimo, o di un legittimo
rappresentante di lui, n11'apertura dei pieghi e alla ri-

cognizione del contenuto, in confronto dei relativi elen-
chi descrittivi.
Se il contenuto risuhi manebevole, surn compilato

processo verbale, in puntivo esemplari, due dei quali sa-
ranno inviati, dall'Ufficio provinciale del tesoro, con
particolaregginta relazione, rispeitivamente. all'Isti-
tuto Poligralen dello Stato e.nl Ministero del tesoro

(Direzione generale del debito pubblico) ; il terzo esem-
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are sarù trattenuto dall'ufficio postale e il quarto
hilla Tesoreria. L'Efticio provinciale del tesoro e la

l'esoreria infornieranno, rispettivaniente la Direzione

generale del tesoro e l'Amministrazione centrale de t

lianca d'Italia; la Tesoreria darà notizia, con tele

gramma, all'Istituto l'oligra1\co dello Stato, delle nutu
chevolezze riscontrate.

A rl. 10.

I pieghi, contenenti i buoni del Tesovo quinquennali,
asteriormente regolari, ritirati dall'uflicio postale, sa-
ranno operti e riscontrati nei locali della sezione di
Tesorcela provinciale, alla presenza del rappresentante
dellTíticio provinciale del tesoro, con 1 osservanza di

tutti gli adempimenti prescritti per il ricevimento e

l'assunzione in carico delle scorte di buoni del Tesoro

poliennali.

Art. 20.

Per le spedizioni tlei buoni del Tesoro quinquennali,
da effettuarsi a notina dell'ultimo coninia dell'art. 11

del decreto legislativo Luogotenenziale 12 nutrzo 1945,
u. 70. alle tiliali della Banca d'Italia fuori capoluogo,
le sezioni di Tesorevia provinciale sono autorizzate a

valersi del ballo per la frauchigia postale.

Art. 21.

Allo confezione dei pieghi, contenenti buoni del Te-
soro quinquennali, spediti dalla sezione di Te,soreria

provinciale alle liliali della Banca d'Italia fuori del

capoluogo della provincia, dovrà assistere il capo del

locale l flicio provinciale del tesoro o il di lui legit-
tinto rappresentante, il quale, accertata la quaintitä,
distintamente per ciascun taglio, dei buoni del Te-
soro da spedire, apporrn, sulla linea di elliusura dei

pieght', il sigillo a centlacca in uso per i servizi del
Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, in-
tercalandolo con il sigillo della liliale della Banca

d'Italia.

Della operazione sarù redatto processo verbale in

quattro esentplari, dei quali uno sarà trattenuto dalla
filiale della Banca d'Italia mittente, il secondo sarà
i-nviato con lo stesso piego alla filiale della Banca

ti'Italia destinataria·, e gli altri due saranno conse-

gnati al predetto rappresentante dell'Ufticio provin-
ciale del tesoro, il quale ne tratterrà uno e spedirà
Paltro, in giornata, all'Ufficio del registro coesistente
alla filiale dellas Banca d'Italia destinataria.

Art. 22.

Al ritiro, presso l'ufficio postale dei pieghi consi
derati nel precedente art. 21, provvederanno diretta

niente le filiali della Ranca d'Italia, le quali, qualora
riscontrino qualche natuontissione nell'involucro del

pieghi stessi, dovranno redigere, in contradittorio con

rappresentanti dell'Amniinistrazione postale e con

l'intervento del titolare o del roggente del locale Uf

leio del registro, apposito verbale in quattro esern

hiri, dei quali una verrà ritirato <lal capo della ti

iale, il secondo dall'Amministrazione postale, il terzo
:trà spedito al Ministero del tesoro (Direzione gene
nie del debito pubblico) e il quarto allTfticio pro
ineinlo V *Foo, che ne informerà la Direzione 20-
nerale del tesoro.

All'apertura e alla ricognizione del contenuto dei

pieglii, esteriorniente regolari, presso ,le liliali della
ilanca d'Italia fuori del capoluogo della provincia,
interverrà quale rappresentante governativo, il tito-
late o il reggente del ioeale Ufticio del registro.
Qualora si riscontri qualche discordanza nella quan-

tità, nel taglio o nelle caratteristiche dei buoni conte-
uuti nei pieghi, in confronto dei verbali di cui al pre-
cedente art. 21, si provvederà, soluta stante, alla
compilazione di apposito processo verbale, in tre esem-

plari, firmato dal capo della filiale dellas Banca d'Italia
e dal iprocuratore del registro. Uno degli esemplan
del processo verhale sarù t'rattenuto dalla filiale della

Banca d'Italia e gli altri due saranno consegnati al
rappresentante dell'Ufficio del registro, il quale, in
giornata, ne invierà uno all'Ufticio provinciale (fel

tesoro, trattenendo l'altro.
Il capo dell'Uf ticio provinciale del tesoro, ricevuto

il detto processo verhale, lo trasmetterà insieme con

quello redatto all'atto della, confezione del corrispon-
dente piego, al Ministero del tesoro (Direzione igene-
rale del debito pubblico), dahdone notizia telegrafica
alla Direzione generale lel tesoro.

Art. 23.

Per le spedizioni dei buoni del Tesoro quinquennali,
da una ad altra delle filiali della Banca d'Italia, da
effettuarsi in franchigia a norma dell'ultimo comma

dell'art. 11 del decreto legislativo Luogotenenziale
12 marzo 1945, n. 70, saranno osservate modalità ana-

loghe a quelle indicate nei precedenti articoli.
Il presente derreto sarà comuniento alla Corte dei

conti per la registrazione, e pubblicato nella Gazzetta

77fficiale.

Roma, addì 29 maggio 1945

ll Alinistro per il tesoro

Soutui

Il 3/inistro per la grazia e giustizia
Trr1NI

[l Ministro per le ßnanze
PicsENTI

Il Ministro per le poste e telecontunicazioni

Clevor orro

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 Uiugito 1945

Registro Tesoro rt 4, foglio n. 14. - LONGO

(880)

DECRETO MINISTERIALE 8 giugno 194õ.

Nomina del vice commissario del Consorzio agrario pro.
vinciale di Bari.

IL MINISTRO
I'fèR L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 maggio 1942, n. 566, sul riordina-
mento degli Enti economici dell'agricoltura e dei Con-
sorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 26 gennaio 1945, col

quale è stata disposta la nomina di un commissario

presso il Consorzio agrario provincia'e di Bari;
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Considerata l'opportunità di integrare l'opera del DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1945.

commissarlo con la collaborazione di un vice coinmis- Abrogazione del decreto Ministeriale 5 marzo 1945 re-

sario, allo scopo di assicurare all'Ente il più efficace lativo all'autoriz,zazione all'Alto Commissariato dell'all-
mentazione ad acquistare cereali e legumi presso i pro.funzionamento, nell'interesse dell'economia agricola duttori.

della provincia, IL MINISTItO

Decreta: PER L'AGRICOLTUllA E DE FOltESTE
DI CONCEltTO CON

L'ing. Armanilo Lenoci è nontinato vice commissario L'AþTO COMMISSAllIO PER L'ALIMENTAZIONE
del Consorzio agrario provinciale di Bari. Visto il decreto Ministeriale 28 aprile 1945, conte-
Il presente <leereto sarà pubblicato nella Gazzctta nente norme per il conferiinento ai granai <lel popolo

Ufficiale del llegno- del grano e degli altri cereali di produzione 1945,;
Itoma, addì 8 giugno 1945 Visto il decreto Ministeriale 8 giugno,1945, relativo

alla disciplina di contingentamento dei semi secchi di
Il Ministro: GULLO Jeguminose del raccolto 1945;

(881) Visto 11 decreto Ministeriale 5 marzo 1945, col quale
l'Alto Commissariato dell'alimentazione è stato auto-
rizzato ad acquistare cereali e legumi presso i produt-

DECILETO MINISTEllIALE 8 giugno 1945. turi i
Scioglimento del Consiglio di amministrazione della so. Ititenuto che le operazioni di reperimento dei cereali

cietà Cassa Torgianese per Carati, anonima cooperativa e tielle leguminose del raccolto 1944, sono ormai ter-
con sede in Torgiano sul Trasimeno (Perugia) e nomina minate
del commissario straordinario.

Decreta :

IL MINISTItO PER IL TESORO Art. 1.

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale in data
12 'settembre 1944, n. 222, relativo all'estensione agli
istituti ed aziende di credito delle disposizioni di cui
agli articoli 1 e 3 del R. decreto-legge 21 agosto 1943,
n. 739, sullo scioglimento degli organi deliberativi e

sulla nomina (Li commissari per la straordinaria ge-
stione di enti pubblici;
Visto il decreto prefettizio del 2() settembre u. s. con

cui è stato sciolto il Consiglio di amministrazione della
società Cassa Torgianese per Carati, anonima coopera-
tiva con sede in Torgiano sul Trasimeno (Perugia) ed
è stato nominato commissario straordinario dell'Ente
il prof. dott. Cesare Lami;
Veduto il elecreto prefettizio del 4 maggio p.p., nu-

mero 2997, con il quale, a seguito tielle dimissioni del
predetto prof. Lami, è stato nominato commissario
straordinario dell'Ente il perito agrario sig. Daniele
Lucarelli;

E' abrogato 11 decreto Ministeriale 5 rTarzo 1945, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficia-le n. 29 tiell'8 marzo 1945,
col quale l'Alto Commissariato dell'alimentazione venne
autorizzato ad acquistare cereali e legumi presso i
produttori.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale <lel Itegno.

Iloma, addl 12 giugno 1945

IL Ministro per l'agricoltura e foreste
GULLO

L'Alto Commissario per Va,limentazione

BeitoAMI

(882)

Decreta: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Art. 1.

E' confermato lo scioglimento tiel Consiglio di am-
ruinistrazione della società Oassa Torgianese per Carati,
anonima cooperativa con sede in Torgiano sul Trasi-

meno (Perugia), noncli la nomina <lel perito agrario
sig. I)aniele Lucarelli a comnussano straordinario della
cooperativa stessa.

Art. 2.

Il commissario straordinario riferirà sulla sua ge-
stione all'asseniblea <lei soci clie tlovrà essere convocata,
appena possibile, per la nomina del nuovo Consiglio di
aniministrazione.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzctta

Ufficiale del Regno.

Ronia, addì S giugno 1915

ll JIinistro: Sou:ni

(879)

MINISTERO DELL'INTERNO

Elenco di Amministrazioni provinciali autorizzate a con.

trarre mutui col Consorzio di credito per le opere pub.
bliche per l'integrazione del bilancio 1944

Con i sotto indicati decreti interministeriali è stata auto-

rizzata l'assunzione, ai sensi e per gli effetti del decreto le-
gis:ativo Luogotenenziale 24 agosto 1944, n. 211, dei seguenti
mutui col Consorzio di credito per le opere pubbliche ai fini
della integrazione del disavanzo economico dei bilanci di
alcune Amministrazio.nl provinciali per l'esercizio 1944:

Decreto interministeriale 16 febbraio 1945, Amministra
zione provinciale di Hagusa, importo del ulutui L. L750.000;

Decreto interministeriale 17 febbraio 1945, Amministra-

zione provinciale di Salerno, importo dei mutui L. 2.600.000:
Decreto interministeriale 28 febbraio 1945, Amministra-

zione provinciale di Chieti, importo dei mutui L. 5.950.000;
Decreto interministeriale 8 marzo 1945, Amministrazione

provinciale di Frostuone, iluporto dei mutui L. 6.400.000;
Decreto interministeriale 20 marza 1945, Aninlinis ra-

zione provinciale di Euna, iniporto dei mutui I
. 3.000..000;
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Decreto interinulistoriale 20 niarzo 1945, Amministra-
Zione provittelale di Agrigento, iniporto del Inutui L. 800.000;

Decreto interlainisteriale 28 niarZo 1945, Aninlillistra-
zione proviinciale di Pescara, liniporto dei mutui L. 10.500.000;

Ainministrazione provinciale di Latina, linporto dei
niutui L. 1.900.000.

Roma, addl 1î maggio 1945.

p. Il Ministro: VICEDOMINI

(884)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di buoni del Tesoro

(la pubblicazione)
In conforniilà dell'art. 15 del regolantento 8 giugno 1913,

n. 700, e art. 16 del H. decreto-legge 25 gerNiaio 1945, n. 19,
si notitica clie è stato denunziato lo smarrimento del buono
del Tesoro 5 % (1949) n. 410, seric L, di I .

10.000 cap. .nom.,
investato a 11runo Froncesco e Severo, minori sotto la patria
potestá della madre Guisci Sara di Adolfo ved. Bruno, dom.
in Paola, in parti uguali, col pagamento degli interessi in
Cosenza.

Si dit11da chituullie l>ussa avervi interesse che trascorsi
quattro niesi dalla data della terza pubblicazione del ipre-
sente avviso nella Gazzella Ufficiale del Regno senza che

.

siano presentateo>pposizioni, ai sensi dell'art. 15 del men-

zionato regolarnento, si provvederft all'emissione del nuovo
huono al nome del suddetto titolare.

Roma, addl 8 giugno 1945

Il dfTettore Generate: POTENZA
(885)

Dillide per smarrimento di tagliando di ricevuta
del Prestito redimibile 3,50 % (1934)

(Citica pubblicazione).

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliando di rice-
vnta per la rata semestrale al 10 gonnaio 1943 del certiflcato
nominativo del Prestito rediinibile 3,50 % (1934) n. 501782, di
I
.
14.000, intestato a Satalino Maria fu Huggiero, moglie di

D'Ambrosi Attilio.
Al ternlini degli articoli 4 del H. decreto 19 febbraio 1922,

n. 391, e 4¾ del regolamento per l'anuninistrazione del patri-
nionio e per la contabilità generale dello Stato, si fa noto

che, trascorso un inese daga data della pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Uffic,iale del Regno senza che
siano notilleate opposizioni a qllesta Direzione generale, sarit
provveduto al pagamento di detta semestralità a chi di ra-

glOlle.

Homa, addi 8 giugno 1945

Il direttore felterale: PUTENZA

(886)

E' stato denunciato 10 smarriniento del tagliando di rice-
vuta per la rata sentestrale al 10 gennaio 1944 del certiflcato
nominativo del Prestito redimibile 3,50 % (1934) n. 349352, ca-
pitale nominale L. 9700, rendita aannua L. 339,50, intestato a

Verreechia 11aria Carmela fu Michele, minore sotto la patria
poteetà della madre Di Mascio Zelinda di Benedetto, ve-

dava Verrecchia, vincolato d'usufrutto a favore di detta
madre.

Al terinini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,
n. 366, e 485 del regolamento per l'annuinistrazione del patri-
inonio e per la enntabilitti generale dello Stato, si fa noto

che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del

presente avviso nella Ga::etta Ufficiale del Regno senza clie

siano notificate opposizioni a giwata Direzione generale, sarit
provveduto iti pug:Unento di detta seniestralitit a chi di ra-

Itaina, addi 8 giugmo 1945

Il direllore Uenerale: PoTENZA

.1887)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBffD PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevuta di deposito
di buoni del Tesoro (mod. 25-A)

(3a pubblicazione). Avviso n. 6.

In relazione all'art. 30 del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700,
e dell'art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen-
naio 1945, n. 19 (Gazzetta U/¶iciale del 17 febbraio 1945, n. 21),
da Sisti Nicola fu Erminio o Ermindo, domiciliato in Roma,
Viale Gottardo n. 11, è stato denunziato lo smarrinento della
ricevuta mod. 25-A, n, 163, in data G luglio 1943, rilasciata dalla
Direzione generale del debito pubblico per il deposito di cinque
buoni del Tesoro novennali 5%, 1944, al portatore. per com-
plessive L. 13.000.

,

Si diffida chiunque vi abbia interesse che, trascorsi tre
mesi dalla data della prima pubblicatione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state noti-

Acate opposizioni a chi ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta, e sia stato depositato il relativo atto di notitlca presso
questa Direzione generale, nonchè la ricevuta stessa, se l'op-.
ponente ne fosse in possesso, si provvederà per la consegna,
a chi di ragione, dei titoli rappresentati da detta ricevuta.

Roma, addi 9 aprjle 1945

It direttore geree'rate: POIFÆZA

(522)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(3a pttbolicazione). Elenco n. 6.

Si notifica che è stato denunzlato lo smarrimento delle sot-
toindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presen-
tati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 23854 - Datai

26 giugno 1943 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia teso-
reria di Napoli - Intestazione: Palermo G. Battista fu Fran-

casco - Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale -
Capitale: L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3297 - Data:
l4 ma,ggio 1%2 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

reria di Matera - Intestazione: Calbi Francesco di Nicola -
Titoli del Debito pubblico: quietnza esattoriale - Capitale:
L. 1400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 27 Mod. A - Data:

5 febbraio 1943 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia teso-

reria di Agrigento - Intestazione: Calandra Giuseppe di Sal-
vatore - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 % (1906), nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 24,50.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 187 Mod. A -

Data: 8 febbraio 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
tesoreria di Palermo - Intestazione: Plaja Alfredo fu Giu-

seppe - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 % (1906), nomi-
nativi 1 - Capitale L. 1700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 76 - Data: 7 mag-
elo 1943 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di
Macerata - Intestazione: Bitetti Pietro fu Alessandro - Titoli
del Debito pubblico: Cons. 4,50%, nominativi 2 - Rendita:
L. 102.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 65 Mod. A --

Data: 18 maggio 1943 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia
lesoreria di Caltanissetta - Intestazione: Grasso Giuseppe fu
Francesco - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50% (1906),
nominativi 1 - Rendita: L. 28.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2346 Mod. A -

Data: 31 luglio 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
tesoreria di Napoli - Intestazione: Verde Beniamino fu Fran-
cesco - Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50% (1906), nomi-
mptivi 2 - Rendita: L. 182.
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Numero ordinale portato dalla ricevqta: 1813 Mod. A - M I N I ST E'R 0 DEL TESOR 0
l ficie che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Napoli -
Intestazione: Bilotti Enlico fu Guglielmo - Titoli del Debito DIREZIONE GENERALE DEL TESono - PORTAFOGLIO DELLO STATO
pubblico: Cons. 3,50 % (1906), nominativi 1 -- llendita: L 1484

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 184 - Data: 18 no- Media dei titoli del 14 giugno 1945 N. 133
vembre 1912 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria
di Potenza - Intestazione: De Sanctis Alfonso fu Potito._

itendita 3,50% 1906 I 111,50
Titoli del Debito pubblico: P. R. 3,50%. nominativi 1 - Ca- Id. 3,50 % 1902 87 -
pitale I.. 6300. Id. 3 g lordo 73,20

Numero ordinale portato dalla licevuta: 2 - Data: 17 giu· Id. 5% 1935 . . . . 99,70
eno 1943 - Ufficio el e rilasció la ricevuta: Begia tesoreria di liedimibile 3,50 g 1934

. . . . . . . . . . 92,30Salerno - Intestazione: Cavallo lloherto fu lodovico - Titoli
del I)ebito pubblico: Hendita 5%. nominativi 5 - Rendita:

Id. 5% 1936
. . . . . . . . . . 100,05

I-. 810. Obbligazioni Venezie 3,50 y . . . . . . . 08, 25

A termini dell'art. 230 dei regolainento 19 febbraio 1911,
13uoni del Tesoro 5 g (15 giugno 1948) . . . . 97,40

n 298, e art. 16 del decreto legislativo I nogotenenziale 25 gen.
Id. 5 y (15 febbraio 1949) . . . 06, 60

Maio 1945, n. 19, si diffida chiunque possa avervi interesse, Id. 5 y (15 febbra:o 1950) . . . 96, 25
che trascorsi tre mesi dalla data della prima pubblicazione Id. 5 y (15 settembre 1950) . . 96,20del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni,
ranno consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti

Id. 5% (15 aprile 1951) . . . . 96,10
dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della Id. 4 ¾ (15 settembre 1951) .

.
» 91, 20

relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 9 aprile 1945

Il direttore generale: POTENZA
(523)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevuta di deposito
di buoni del Tesoro novennali

y pubblicazione;. Avviso n. 7.

In applicazione dell'art. 15 del decreto Ministeriale 23 lu-
glio 1943, n. 172, e art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale
25 gennaio 1945, n. 19, si notifica clie da Frezza Emanuele di
Giuseppe, domiciliato in Bari. Via Durazzo n. 32, è stato de-
nunziato 10 smarrimento della ricevuta mod. 168-T, n. 24, rila-
seiata dalla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Bari, in
data 13 agosto 1943, a favore di Frezza Emanuele di Giuseppe,
per il deposito di buoni del Tesoro novennali 1951, 4%, per
l'importo di L 5000. per essere sostituiti con buoni del Tesoro
novennali 5%.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che, trascorsi tre
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state noti-
Reate opposizioni a chi ha denunziato lo smarrimento della
ricevuta sopra descritta. e sia stato depositato il relativo atto
di notifica presso questa Direzione generale, nonchè, se l'op-
ponente fosse in possesso della ricevuta stessa, si provvederà
per la consegna, a chi di ragione, dei titoli rappresentati
ialla ricevuta medesima

Roma, addi 9 aprile 1945

ll direttore generale : POTENZA

(524)

Media dei titteli del 15 giugno 1945 · N. 134

Mendita 3,50 % 1906
. . . . . . . . . .

-
I, 111,75

id. 3,50%1902 ...........» 87-

Id. 3%lordo ............ 73,20
Id. 5%1935 ..........._.• 99,90

liedimibile 3,50 % 1934
. . . . . . . . . .

• 92, 60
Id. 5% 1936..........» 99,90

Obbligazioni Venezie 3,50 % .
.

. . . . . > 98, 15
Buoni del Tesoro 5 g (15 giugno 1948) . . . . » 97,40

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . • P6, 60
Id. 5 g (15 febbralo 1950) . . . • 06, 35
Id. 5 y (15 settembre 1950) . . = 06, 30
Id. 5 % (15 aprile, 1951) . . . . » 96, 30
Id. 4 y (15 settembre 1951) . . » 01,30

Media dei titoli del 16 giugno 1945 - N. 135

Hendita 3,50 % 1906 I. 112,50
ld. 3,50 % 1902 . . .

» 87 -
Id. 3 g lordo '

s 73,20
Id. 5 % 1935

-
= 99, 90

Redimibile 3,50 % 1934
. . . ·· · • 92, 80

Id. 5 % 1936 .• . . . . . . . • • • 99, 90
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . • 68,15
Buoni del Tesoro 5 g (15 giugno 1918) . . . . = 97,50

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . a 06, 60
Id. - 5 g (15 febbraio 1950) . . . 96, 35
Id. 5 y (15 settembre 1950) . . 96, 30
Id. 5 ¾ (15 aprile 1951) . . . . 96, 30
Id. 4 ¾ (15 settembre 1951) . . 06, 80
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